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“Io sapevo Maremma esser 

malata; quindi in me il 

desiderio di soccorrere 

prima che si potesse alla 

provincia inferma e 

bisognosa di cura”  
(Memorie del granduca Leopoldo II di 

Lorena).  

Leolpoldo II, soprannominato Canapone,  

fu l’ultimo granduca, dal 1824 al 1859. 
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Grosseto, città e territorio 
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La Maremma alla fine del 1400 
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La Maremma alla fine del 1400 



I Lorena e la provincia a Grosseto 

• La dinastia dei Medici si estinse 

nel 1737 e il territorio della 

Toscana fu assegnato agli 

Asburgo Lorena. 

• Nel 1766, Pietro Leopoldo 

(1747-1792) divise il territorio 

della ex Repubblica di Siena in 

due province.  

• Grosseto divenne il capoluogo 

della “Provincia Inferiore 

Senese” e fu da allora sede di 

uffici statali. 
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Pietro Leopoldo ritratto da 

Johann Daniel Donat 



Viaggio in Maremma nel 1790 

• “Ho proseguito il viaggio desinando a Follonica dove 

si trovano le miniere di ferro del Principe di 

Piombino, e, dopo aver attraversato uno splendido 

boschetto di pini, che è una parte del Tombolo, sono 

giunto in serata a Castiglione. Nel Pian d’Alma, un 

ponticello di pietra divide i territori del Principe di 

Piombino da quelli del Granduca di Toscana. La 

strada costeggiava in parte il mare ed in parte 

attraversava una zona boscosa, selvaggia e 

disabitata…” (Richard Colt Hoare, Diario di un viaggio da Siena alla 

Maremma). 
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Viaggio in Maremma nel 1790 

• “Castiglione è un porto grazioso che appartiene al Granduca. Svolge 

un buon commercio di carbone e legname provenienti da varie parti 

della Maremma per essere esportati. Dalla sommità della fortezza lo 

sguardo coglie lo stupendo panorama del mare da una parte, e 

dall’altra la vasta pianura ove è sita Grosseto, la grande pineta detta 

del Tombolo ed un vasto lago che un tempo aveva la  circonferenza 

di trenta miglia ma che ora è ridotto ad acquitrino.  

• A Castiglione ci sono ora settanta od ottanta battelli, per lo più di 

proprietà di napoletani, ingaggiati per la pesca delle sardine che 

abbondano lungo la costa. Questa sera li ho visti salpare, ma dopo 

poco tempo sono rientrati alla rinfusa in seguito all’apparire di due 

vascelli turchi” (Richard Colt Hoare, Diario di un viaggio da Siena alla 

Maremma). 
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La Toscana dopo il 1815 
• Annessi al Granducato di 

Toscana il Principato di 

Piombino e Orbetello con 

lo Stato dei Presidi, 

rimaneva escluso di Ducato 

di Lucca 

• La zona di Massa e Carrara 

faceva da sbocco al mare 

per il Ducato di Modena, la 

Toscana si estendeva in 

Romagna fino alle porte di 

Forlì. 

Fonte: La Toscana dal 

Granducato alla Regione. 

Atlante delle variazioni 

amministrative territoriali, 

1992. 
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Estatatura 

• Grazie alle riforme leopoldine, la città e la provincia 

di Grosseto andarono incontro a una decisa rinascita 

economica e culturale.  

• A causa della malaria, nel 1780 fu necessario emanare 

il Regolamento per l’estatatura. 

• L’estatatura prevedeva il trasferimento degli uffici 

pubblici da Grosseto nei paesi di collina, come 

Scansano o Castel del Piano, durante i mesi estivi. 

Era già in uso dal Medioevo. Fu soppressa nel 1897. 
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Guelfo Civinini (1873-1954), Estatatura 

• “Non ricordo proprio in che giorni, ma certo era subito dopo la chiusura delle 
scuole: ai primi di luglio. Dei grandi carri militari, tirati da pariglie di bei 
maremmanoni, entravano in città da Porta Nuova… Passavano sotto le finestre 
della mia casa, facendo gran fracasso di ferri e di ruote sulle larghe pietre del 
lastricato, e si fermavano poco più giù, davanti all’Intendenza di Finanza. Tra le 
persiane socchiuse o dalle soglie delle botteghe la gente s’affacciava a guardare 
l’avvenimento che si ripeteva a ogni principiar d’estate e dava il segno allo scappa 
scappa generale: la partenza degli Uffici pubblici. Prefettura, Intendenza, Genio 
civile, Pubblica sicurezza, Tribunali, Tesorerie, Ricevitorie, e non so quali altre 
travetterie, tutto prendeva la via di Scansano, cioè dell’aria buona. Quei carri 
andavano appunto d’ufficio in ufficio a caricare le scartoffie… Partiti gli uffici, 
Grosseto in pochi giorni si vuotava: come se morisse. Ne ho un ricordo vaghissimo 
di un anno che si dovette ritardare una settimana o due la nostra partenza. Non 
un’anima per le strade affocate. Porte e finestre tutte chiuse, botteghe sprangate. 
Qualche cane abbandonato, buttato negli angoli d’ombra, ansimante, la lingua 
penzoloni. Ho l’impressione che la sera non suonassero neppure più le campane” 

• (G. Civinini, Odor d’erbe buone, 1931) 
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Le bonifiche 

• Le opere di bonifica dei Lorena 

mutarono il paesaggio della 

pianura, con i tradizionali 

acquitrini e terreni palustri.  

• Le opere di canalizzazione 

prosciugarono quasi 

interamente l’antico lago Prile 

fra Grosseto e Castiglione della 

Pescaia, le cui tracce si trovano 

nella riserva naturale Diaccia 

Botrona. 
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Dipinto di Giovanni Fattori 
(1825-1908). 



Toscana dopo il 1861 

• La legge 20 marzo 1865 per 

l’unificazione 

amministrativa del Regno 

d’Italia stabilì per la 

Toscana 8 “province” e 

diversi “circondari”. 

• La Toscana da Granducato 

divenne soltanto un 

“compartimento statistico”. 

• La provincia più estesa era 

quella di Firenze, seguita da 

Grosseto. 

11 
I trasporti e la modernizzazione della 

Maremma 



L’immagine della Maremma 

«Tutti mi dicon Maremma, Maremma... 

Ma a me mi pare una Maremma amara 

L'uccello che ci va perde la penna 

Io c'ho perduto una persona cara. 

Sia maledetta Maremma Maremma 

sia maledetta Maremma e chi l'ama. 

Sempre mi piange il cor quando ci vai 

Perché ho timore che non torni mai» 

  

(Maremma amara, Canzone popolare) 

•   
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“Corriere dell’Amiata e 

e della Maremma”, 3 

marzo 1912. 



La strada ferrata 

• Il treno raggiunse 

Follonica da Livorno il 

20 ottobre 1863. 

• Da Follonica raggiunse 

Grosseto e Orbetello il 

15 giugno 1864 

• Il 27 giugno 1867, fu 

completato il 

collegamento Pisa-

Roma. 
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Rete ferroviaria nel 1900. 



Sviluppo ferroviario 

• Il 27 maggio 1872 arrivò a Grosseto il primo 

treno da Siena via Asciano. 

• Il 22 novembre 1902 si tenne l’inaugurazione del 

tronco ferroviario Massa Marittima-Follonica 

Porto. 

• Il 17 dicembre 1913 fu inaugurato il tratto 

Orbetello-Porto Santo Stefano. 

• Il 30 maggio 1927 fu aperta la ferrovia Siena-

Buonconvento-Monte Antico. 
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Ferrovie merci 

• Le ferrovie minerarie cominciarono a svilupparsi 

durante la Grande guerra, per l’attività di estrazione a 

fini bellici. Furono attivate in questo periodo, la 

ferrovia da Grosseto ad Arcille (16,4 km), la Rispescia-

Baccinello (33 km). 

• Interessante il caso delle teleferiche, lunghe 

complessivamente 36 km, che furono realizzate fra il 

1902 e il 1918 dalla Società Montecatini per collegare 

le miniere di Boccheggiano, Niccioleta, Gavorrano con 

la stazione di Scarlino sulla ferrovia Tirrenica. 
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La pianura rinasce 

• Grosseto contava nel 1861 soltanto 4.036 residenti, e 

rappresentava per numero di abitanti il 9° centro della 

provincia su 20 Comuni. Erano più grandi, in termini 

di popolazione residente, Massa Marittima, 

Roccastrada, Arcidosso, Castel del Piano, Santa 

Fiora, Sorano, Campagnatico, Scansano.  

• 40 anni dopo, nel 1911, gli abitanti di Grosseto erano 

diventati 11.8919. A quel punto, Grosseto 

rappresentava il 2° centro della provincia, dopo 

Massa Marittima.  
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I paesi scalo 

• Nel 1920, da Massa Marittima fu staccata Follonica, 

costituita in Comune autonomo. Al successivo 

censimento del 1921, Grosseto con 17.086 residenti 

diventava la maggiore città della sua provincia e 

Follonica aveva 3.308 residenti.  

• Attorno ai binari del treno avevano cominciato a 

nascere i “paesi scalo”, da Orbetello Scalo, ad 

Albinia, a Fonteblanda, a Braccagni, a Scarlino Scalo, 

alla stessa Follonica. 
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Guelfo Civinini, Trattoria di paese 
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G. Civinini, Trattoria di 

paese, Milano, 

Mondadori, 1937, p. 31. 



La Maremma nel 1910 

•  “Al nome di Maremma è molto se si connette il ricordo di 

una squallida pianura, gialla d'arsura nell’estate, accidiosa di 

nebbie nella cattiva stagione, intraveduta dai vetri dello 

sportello, mentre fugge a ritroso, nella corsa ansimante del 

direttissimo. La rapidità delle comunicazioni ha questo di 

dannoso, che mentre facilita il viaggiare ed i grandi 

spostamenti da un luogo ad un altro, non permette di far 

l’intima conoscenza del paese attraversato. Ognuno di noi è 

corso decine di volte lungo questo litorale tirreno, eppure 

nessuna impressione particolare ci è rimasta della corsa 

frettolosa” (C.A. Nicolosi, Il litorale maremmano, 1910). 
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La Rete Automobilistica 
Maremmana Amiatina 

• Il 13 novembre 1913 fu fondata la Rete 

Automobilistica Maremmana Amiatina, società 

anonima (società per azioni) per l’esercizio di 

autolinee in concessione, per collegare le zone più 

lontane e isolate della provincia di Grosseto, dove 

la ferrovia non era mai arrivata. 

• Le prime linee furono la Roccalbegna-Grosseto e 

Roccalbegna-Stazione di Monte Amiata. 
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Azione della Rama  
emessa fra il 1918 e il 1920 
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Le “bagnature” 

• “La nostra magnifica spiaggia comincia già a popolarsi: si 

è riaperto lo Stabilimento balneare… e sono anche sorte, 

come prima affermazione della nuova stazione balneare, 

numerose comode baracche alle quali presto vedremo 

sostituiti degli eleganti e civettuoli villini che coraggiosi e 

previggenti cittadini hanno in animo di costruire 

sollecitamente. Con il primo di luglio si avranno poi 

giornalieri e regolari servizi di automobili della Rama, di 

diligenze e di vetture, che faciliteranno l’andata dei 

bagnanti a San Rocco” (Cronaca di Grosseto. La Colonia marina di 

San Rocco, in “L’Ombrone”, 10 agosto 1918). 
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La Rama nel 1920 
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La crisi del ’29 

• Con la crisi del 1929, che si prolungò nei primi 

anni ’30, le aziende di trasporto si trovarono in 

forte difficoltà e alla Rama arrivò la richiesta 

di rilevarne alcune. 

• Ad esempio, la Savras di Siena, che nel 

febbraio 1931 chiedeva l’acquisizione da parte 

della Rama. 

• Mentre altre aziende chiudevano i battenti, la 

Rama estendeva i servizi. 
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La riforma fondiaria 

• La cosiddetta “legge stralcio” (legge 21 ottobre 

1950 n. 841), fu attuata al posto di un 

intervento globale per la distribuzione di terre. 

• La legge individuava alcuni casi pilota, 

delegando al governo la scelta dei comprensori 

dove si andava a intervenire, che furono il 

Delta padano, la Maremma tosco-laziale, il 

Fucino, alcune zone di Campania, Puglia, 

Lucania, Molise e Sardegna. 
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L’Ente Maremma 

• Nel 1951 fu istituito L’Ente per la 

Colonizzazione della Maremma Tosco-Laziale 

e del Territorio del Fucino (nel 1954 venne poi 

costituito un distinto ente per il Fucino) per 

procedere all’espropriazione di vasti 

appezzamenti terrieri a coltura estensiva e 

all’assegnazione di quote e poderi a braccianti 

e mezzadri.  
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Esproprio e distribuzione di terre 

• La distribuzione di terre 

riguardò in Italia circa 

800.000 ettari, ma non 

riuscì a frenare la fuga dei 

contadini verso le città. 

• Negli stessi anni 

cominciava la 

modernizzazione delle 

campagne, che portava ad 

esempio acqua ed 

elettricità nei poderi. 
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Rivista “Maremma”, 1° agosto 1955. 



La Maremma del “miracolo 
economico” 
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Rivista “Maremma”, 15 giugno 1955. 



Gli anni ’50  

• Con gli anni ’50, si estesero 

le autolinee perché la gente 

cominciò a muoversi, 

facendo finire la millenaria 

Italia agricola, che si 

avviava verso la “società di 

massa”. 

• La Rama nel 1956 toccò il 

record di 1.233.633 km 

annui percorsi dalle proprie 

autolinee. 
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Pullman OM Leoncino, anni ‘50 



La Lambretta dei minatori 
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Nel 1962, Luciano 

Bianciardi pubblicò La 

vita agra, un romanzo 

che rappresentava una 

sorta di controstoria del 

“miracolo economico”. 

Nell’articolo a fianco, 

Bianciardi notava il 

“nuovo”, cioè il fatto che i 

minatori 

“Hanno persino la radio, 

la cucina 

economica e la 

Lambretta”. 

Il 4 maggio 1954 sarebbe 

esplosa la miniera di 

Ribolla. 



Comuni più grandi in Italia 

Comune  Regione Provincia Kmq 

1 Roma Lazio Roma 1.285 

2 Ravenna 
Emilia-
Romagna 

Ravenna 652 

3 Cerignola Puglia Foggia 593 

4 Noto Sicilia Siracusa 550 

5 Sassari Sardegna Sassari 546 

6 Monreale Sicilia Palermo 529 

7 Gubbio Umbria Perugia 525 

8 Foggia Puglia Foggia 507 

9 Grosseto Toscana Grosseto 474 

10 L'Aquila Abruzzo L'Aquila 466 

11 Perugia Umbria Perugia 449 
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